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di emissione, e che il fatto che imbarazzava 
d,i: più l ' I s t i tu to era la riscontrata. Conchiu-
deva anzi: « Quando l ' I s t i tu to estenda il suo 
caxapo d'anione fuori rd^i r is tret t i " confini" at- ! 
tuali. le sue condizioni generali di certo pro-I 
grediranno più rapidamente. », 

Di fronte a questi documenti che ci ac-
cer tavano un miglioramento continuo di que-i 
sto J^t.itnto, avevamo noi ragione di sospet-
tare che questo Ist i tuto fosse reo di' tre falsi?.' 
[Èenissimó Di fronte a documenti ufficiali 

»NpjHsTrriTje-o eu'jrrr) noi) ,9Ti6iipjsu8YV0S .•; :>\ s 
, che ci dicevano "che le condizioni Questo; 
Istituto potevano migliorare, dovevamo nòii 

e | i^l)at|erlo . e, non_aveva|no ragione cercando! 
jg^n misure più che guardinghe d' impedirle! 

la caduta n e 11 ' i ri t e r e s s e ci e 1 cr e di Co nazionale ¡1 
) r 

„„ cQuin^i,-0 , signori, quanto i a affermo ch^ 
.J i>*> olàjJ'i.L8mKC« oivi®Ifi80CT flO lo. .Utfrtì. iO1) 

document i /che ci_iurpno presentati non 
ou. j iB^ .ira .sUùc.u.r cfsH-iea u 

-o%W% 0; sisero phe rl pnorevoie. lYlicelij 
JM)»rYoèrà aversene a-mile.."^ .r?",""1 

"-''Il . . ! r ' 1 "p J'' '; . " ; " ' { ¡in | 
0 1 9 F^r^aente. Ma quanto sarà lungo .LeiVTSf 

'i'dfiàfeb-n'-R H-O-ofi pi hirrr .v - r 
jff, .Ferraris Maggiorino. . . .perchè egli stesso'lo 
[8|jà ^pgm^|so„quando ha dichiarato che nel!,'mi-

ter esse • arcàico ; Dubplico aveva ritenuto 
fliP^fiM?^!0 J&iti'ga.re 1? Risultati dell' inchiestai, 

,onorevole Miceli in una 
•»ofiBfeĉ  faterà resa di pubblica ragione scriveva 
6 j ^ ^ e . J a p u b b l i c a z i o ne autentica dell ' ispezióni 
o à > m m t y > e - m e s s o W.contraddizione cori, quanti) 
eg| | (n§cessità gli aveva permesso di pubblicare 
, ' grilla Banca Romana. {Commenti). p 
'Tg;-r ,, p i rpossono essere delle convenienze jgoli-
^ i p j i a - ,,io .queste lo apprezzo largamente ed 
o.j^g^ame.ntej m̂̂ a.; desidero anche che le mie re-

(sponsabilitù siano equamente apprezzate. (7>é-
i i ^ ^ è ^ t ó ^ ^ ^ ' r r R r ß P P T Q P ß Z t o n i ) ^ ^ moo 
Orio» ^ÌCeIi.8EqL: io, signor presidente," manteng 
-Oiìff s p r i y p l t p . - a l signor Ferrarii!. 

/ 7-»Ji' jlU "il * —M ^ ^ QIIIOu v Xu u jJ j-. ó -i q XXI— Q c Q.. • 3 erti 
teJ <-Presidente. Oriorevole Miceli! Ella può .dar 
.ÌQtufcte4e, smentite, ma soltanto in senso ol 

: Hi u j i o JJ O u il 9 ITI 31 Olii : i„ 10 il B VI d{0 JiJ 0 T,( ì OLÌ ( ° 
x|j,^iett^p, jgnorevole Miceli! 

Miceli. Ho spiegato, . j j ^ & t i ale ragione no 
- i n t e s i presentare al pubblico relazioni eh 
-jjjfpp. cibano ^tate discusse ed esaminate (li 

che in tutto ciò che riguard 
i varii Ist i tuti , compresa la Banca Romana, 

oiife ^ f g ^ ^ ^ y ^ ^ o f f e r e n z e , delle perdite, del 
.,ei4.J^m(j]|iliz^ap;ipni, ( e.cc. è perfet tamente quel] 

è indica ta dal signor Biagini. 
Ora, dopo1 le dichiarazioni esplicite dol 

h signor Biagini, che mi disse clic (¿nel fati 

grave che egli a.veva rilevato era sparito ; 
(Risa —Rumori) ed era inutile disccfì^ine, il 
dovere m' imponeva di nón Welarè£jiifir0qll§l 
fatto .che era insussistente e che avrebbe^dm-
proméssif' ' 'ih" :cf editò0 v^feì3i^aelèu.riì?Mòre!vole 
Maggiorino Ferraris, che parla" sempre della 
necessità di evitare tutto cip chp ppssafv nuo-
cere al credito pubblico, ha messo fuori ac-

o"fr ivloo^lìì i.jjiiiirsIiTV. i u ) .Oinr v-

a sinistraS. 
fTÂ .Drf Ar r Presidente. Dunque, res ta ' in teso^ oliò'f El la ; -r - i r <ß 9 ¡.pJjißTjJiOö leu o-tsii ha parluto obbiettivamente, e non. ha inteso • , i .o«S9ia £)jjillirico isb xaorrn^b .intaccare la rpersona. {Si ride). r •oonctrpjj eTì-gelifu j^oniiöinosip .GIÌO^OLzooiùi , L onorevole Urispi .ha facolta di parlare : inm ß-Lsmßö xsUeb iiioiißd IÌIOUI aß rtsey per. fat to personale. T t r , „ oioc <ß e f̂e.srr a.jjiiisai 1 srio^aaiL ai eisdoar. ¡Spero che .1 onorevole Grispi vprra cti-fio-glQvii Gri,ßag909ii e •ßmiioiTiisfi Ilß.edo •t • triouiavii o ìjtjjjìootiBiB irjs.eilo chiarare di esser breve, ma nonr come 1 ono-ri 9 ii'iavoxi iab e o f i i è m ^ m u lei) eino s i revole. .F erraris. , ^ 
T ' 'Crispt Se" 'onorevote^"Baccèlli ."fosseAstato 

•a . .O'-v.^r : : e ,oiooiips eaoacr ,o ,, 
presente quando io. esponeva le.mie,idee alia 
-ri OHO ©jbiiQjg la '©do, «iap® 
rCameraj :^on.avrebbe_ rayuto bisogno rdi .chie-
dere eli parlare per un fatto personale/? r" J . r 

suoaT ,o13aorni.é tiTMiia eiorfc.sl ^rroab-r^g . 1.0 lessi una lettera, scritta . i n v e r m i n ì ü rroo avejj cnx-i^m jsi eiLb teioTag onaogxd correttissimi, nella, quale, si parlava Si una •on <ßii ouiiemo'ioxii onr isfeminaiala ißiirdioprmß proposta d urgenza, che egli, 1 onorevole Bac-iirqf irviiaau ß onda ino iSMai e'iq-aoit-y&J , celli, passava al la rnrma degli altr i deputati 3XS9Ü-« t ii. .ßiißU 'uc: •1ßmuinmn: fiSi^^paratìi .per la discussione della legge del 18ytj^ Non 
dissi altro che questo. Non confondÌa.Ino'fe"elafe ! 

Ä1 1890 tu t t i potevano essere innocenti 
, -| , -, b, ODiroiEE.Xsß lD 

r ? ì C\ r r+ a ti 

- Ij.pÖ cOXl'ì lB 8,0 ijE'Oî v iK> JL JL-0<XJi.i iifJ JAi « JGC7JJ IJ 
allora, (ßemssimöi) CT . r r, / , r •fißiiR aiè..sùori^jr^9>i axißilßdr &heb.ßiabßo Presidente. E cosi le interrogazioni sono g .. &YQTÜ ^obnamriiHib oi-gMß tGrgßbß ; esaurite 

, ia off 
(Conversazioni animate. Mplh ctepufq^f oc-

fUiV III XiJiI.inr.-ii fi £x fini .fiiÌfii iiilT «6888 i'10Ufi 
cuvano t emiciclo.) . . nstctfii'tfiU Ifiiì en adda non J3iOii.fi ¡jiUyioa . • L onorevole ministro delle poste, e , dei ijifi ilanp e orn^oqcra xiaup oinov aL» liìb air telegran non e presente.: r ~ .s i f i iagr in pjjxiin elfijxp ,1j3 Sospendo l a seduta per cinque mimiti, asirni ih aaiMQ ellab jìììh &m .-bbnoonSÌ (La seduta e sospesa, per alcuni minuti)., xinfiòTam a^emiBof xìliéb fiinsóipM in òìjsìs 
SfeitìtS delia iiiséiHsionè sftrT dtsMntf r W I j i é b e 

„oifioiiqq^ » arooo. i80o .iiioisnavvos 
relativo ade (junenziom mari t ( | i^ , 9 n 0 

Presideniìé. E ^ f ò ^ ^ c f è Ì ; ^ ^ i t e q ì & e -
guit'O della dikcusdiohè sur disó^hoMdr'légge : 
Gonvcnzion'e por fa coiicessd^ne' i t3d#' iServizi 

" ^ ^ s t M i ^ ^ ^ ^ m i ^ e ^ f f f i ^ f f f i r f f f i f ì l ,^ 
Toh <8888 8D0& roisivi88 li oddjji „Rssiloqonoiii 


